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I problemi di un settore trascurato a lungo 
VlAKKGaiO - - La pesai rap
presenta, n.'isluino alle attivi
tà turistiche ed a quelle can
tieristiche, una delle mag
giori rlhor.se di Viareggio. 
Circa 80 pescherecci - - fra 
tinelli per il pesce azzurro e 
quelli per la pesca a .strasci
co - sono la flottiglia del 
compatì Intento viareggino 
UtiO .sono gli addetti Iscritti al 
compari lincino, esclusi gli 
« stagionali » con I quali si 
Mipcia la citui complessiva 
di 7(K). Oggi che. anche a II 
vello nazionale, ci si e accor
ti di aver troppo a lungo sot
tovalutato questo settore (I" 
incidenza negativa sulla 1)1 
lancia dei pagamenti - - ol 
tre 1 miliardo al giorno — e 
dovuta, In grande parte, al 
Tassenza dell'Industria di UH 
«formazione), la pesca e uno 
del rampi non secondari per 
la il pie,a occupazionale e 
pi odili Uva di lutto il paese. 

Viareggio e la pesca sono 
da scmpic un limonilo In..«In 
«libile. Una delle prime, se 
glia deve consentire a tulli 
.stentamenlo del borgo ehi 
quecentcsco, circondato eia 
malsane paludi, erano t fruì 
ti che faticosamente e con 
pericolo venivano strappati al 
mare. Lo sviluppo della citta 
ed il suo articolarsi In ulti 1 
.settori produttivi e di lavoio 
hanno determinato profondi 
mutament i : la pesca ha per 
ditto II ruolo centrale nell'e
conomia vlaregulna. .Stretta 
mente collegato a quc.to s\ I 
lappo, all'ai fei niarsi di sl'oc 
clii divet.a per l'oe( upa/ioue, 
è II lenomeiio costante dell' 
IinmiKia/iont' interna UHI 
1 marchigiani ed I siciliani 
protagonisti piincipah • pel
le ricerca di posti di lavino 
I,a Federa/ione Sindacai • U 
nltaria Itegionale e la l'I I-M 
(Federazione lavoratori del 
mare) hanno organizzato u 
na conferenza lesionale della 
pesca a Viareggio. l'I» aprile 
pro.shiino, per dibattere, — as 
Meme alle forze politiche, gli 
Knli Locali, la Uegione. la 
coopcrazione, il ruolo e la 
situazione di questo settore. 

<< 1 punti ceni ridi della 
conferenza dice Bertoluc
ci della FILM CGIL — sa 
ranno : la ristrutturazione 
della flotta, la regolamenta
zione della pesca. Più in ge
nerale. c'è l'intenzione di ri 
ha di re l 'estrema importanza 
del settore » Ma comi sinnl 
ficano per Viaivnj;io questi 
punti della discussione? l a 
ristrutturazione della flotti-
Klia deve consentire a tuffi 
gli addetti di avere coudi/.io 
ni di maggior sicurezza nel lo 
io lavoro e permettere una 
maggiore competitivita. Per 
ciò che riguarda la regola 
menta/.ioue il discorso si fa 
lungo, d o che e importante 
e avviare una fase di studio 
relativa al nostro mare per 
sapere (piando, come e dove 
poter pescare per evitare il 
depauperamento delle nostre 
zone. Vi sono state, m que
sti ultimi tempi, iniziative di 
studio sullo s ta to dei mari. 
ed In particolare del Medi
terraneo. j 

« Una delle proposte ren- j 
tra li del sindacato nella con- i 

Viareggio e pesca 
un valido binomio 

La federazione unitaria e il sindacato dei lavoratori 
del mare hanno organizzato per l'otto aprile 

una conferenza regionale 
La ristrutturazione della flotta 

La questione dell'industria di conservazione 

fetenza è che. In relazione 
alla zona viareggma. vi sia 
un momento di particolare a 
natisi - dice Hertohicci -
con la i-ostitii/ione di una 
(«immissione o di un gruppo 
di studio aperto a tut te le 
componenti Interessate ». Ma 
il problema centrale è l'In
dustria di trasformazione. 
Bisogna aver pi esente, infat
ti. che il grosso del disavan
zo della bilancia dei paga-
nienti in questo settore e «lo-
vitto ni prodotto lavorato, 
pescato da noi e poi assurda
mente reimportato dall'este
ro. E' uno dei problemi più 
importanti ed urgenti da af
frontare, non solo perche co-

l si Unisce uno sbocco alle at 
I tivita della pesca litoranea 
j ed oceanica aldilà del consu-
I ino immediato, ma perché e 
I solo pensando all'Industria di 

trasformazione che si posso
no iniziare ad affrontare 1 
problemi dell'occupa/ione. In 
particolare di quella giova
nile. 

In Toscana vi sono alcune 
Iniziative messe In piedi dal 
movimento cooperativo a 
Piombino ed all'Isola d'Flba. 
In Versilia l'ex stabilimento 
dell'Ambrosiana, a Pietra-
santa . dovrà essere ristrut
turato, con l'Intervento di ca
pitale privato e della GEPI, 
per la trasformazione di pro

dotti ittici. A Viareggio la co 
operativa del Pesce Azzurro 
--- Informa Hertohicci -- ha 
predisposto un progetto per 
corsi di lormazione profes
sionale indirizzati ai giovani. 
Il Movimento cooperativo e 
disponibili*, con oneste ini
ziative, ad assorbire, anche, 
mano d'opera. Ma il suo im 
pegno soltanto non può esse 
re risolutivo. « Lo Stato coni 
plesslvo del set tore appare. 
lutto sommato, abbastanza 
statico. Le ragioni «Iella stasi 
degli investimenti sono la ri
strutturazione della flotta — 
già avviata con la trasforma
zione di molti pescherecci dal 
legno al ferro, la mancanza 

di un contratto, la durezza 
del lavoro ed il mancato uso 
delle agevolazioni creditizie 
--- peraltro insufficienti. >> 

• Un discorso n parte merita 
la questione del nieicato It 
tlco. A Viareggio non si può 
effettuate un calcolo reale del 
pescato polche molte barche 
del nostro compart imento 
vanno a scaricare In altri 
mercati della Toscana e del
la Liguria. Questo pone la 
necessità (Il ouiogeneiz/aie I 
metodi di controllo del uicr 
catl Ittici della legione, non 
(unto, e solamente, per gli 
aspetti relativi alle tatlfle ed 
all'lVA, (pianto |v i da te luag 
glori garanzie al consuma 
tori sul piano di controllo 
igienico sanitario. Una inizia 
tiva in tal senso è Indispcu 
sablle e. pei che sia efficace, 
oicotre che si superino ina 
deiuplenze e rilassatezze pie 
sentì nella gestione di queste 
s t rut ture pubbliche anche 
per evitate un'lnglustlzlu nel 
condoliti di Viareggio, che 
fa rigorosamente rispettare o 
gol regola. Il problema del 
mercato Ittico, del suo pievi 
sto spostamento inttoduce la 
questione del nuovo assetto 
(le) porto di Viareggio 

« La nuova darsena - dice 
Hertohicci - desi Imita all' 
attività della pesca e coni 
mereiaio, consentirà di decon
gestionare tutti gli attracchi 
Interni del pescherecci e da
ta uno spazio più ampio a 
questa attività Lo sposta
mento permeitela di norga 
ni/zare II porto l i n i . i n o con 
a gestione diretta del servi

zio «la pat te del Comune » 
Nel progetto della nuova dar-
«enti e ptevlslo 11 nuovo inei-
ciito Ittico, che dovià .sosti 
tulre il vecchio, orinai fut 1-
scente e Inadeguato II poito 
di Viaieggio. classificato co 
me legionale. sarà in grado 
di rispondere alle esigenze 
diverse, dalla pesca alla can
tieristica. dagli appiodl turi 
stlcl a quelli commercial! 
Mesta aperto U pi obiettili del 
la decongestione viaria della 
zona. Le s t rut ture che con 
sentono l'accesso e l'uscita 
dalla zona portuale sono In
sudicienti e congestionate. 
Non è raro che le s t rade si 
blocchino, o per il passaggio 
«Il una barca da diporto, prò 
veniente dal piccoli cantieri 
dell 'entroterra, o per le ma
novre del mezzi della com
pagnia portuali, o ancora per 
le colonne di camion che Irn-
;,pollano il pesce. Sulla que 
stloiie dell'asse (Il peuelrazto 
He, che risolverebbe i ptoble 
mi del collegamento lapido 
«Oli lenitoteli , ' ! delle zone 
portuali, ci si Mova aMual 
mente In una fa .«' di stallo In 
quanto, per i problemi con 
nessi - spostamento della 
Fervei, a t l raveisamento della 
pineta di Levante «• sul 

tracciato da seguire c'è diver
genza fra le forze politiche 
e sindacali. 

Sergio Zappelli 
NELLA FOTO: pescherecci 
ormeggiati al porlo di Via
reggio 

Una struttura utilizzata finora solo a scopi turistici 

Il porto di Monte Argentario si prepara 
ad accogliere i traffici commerciali 

Come può essere ampliata e ristrutturata la rada di Porto Santo Stefano - Una notevole quota di 
finanziamenti della Regione ha permesso lo svolgimento di importanti lavori - Il « piano regolatore » 

MONIKA KC.KNTA IMO - -
Uno del .settori t r a i n a m i 
de l l ' economia de l l 'Argen ta 
rio e i n d u b b i a m e n t e (inolio 
r i g u a r d a n t e l ' a t t iv i la por 
tna ie . La c o m p a g n i a del 
por to , c o m p o s t a da liti la 
vorator i , opera s o p r a t t u t t o 
nel car ico e scar ico delle 
merci al i r a g h e t t , <|.t e 
per l'isola del Cig l io e nel 
le piccole navi che t r a i m i 
t a n o i p rodot t i necessar i 
ad a l i m e n t a r e il ciclo p io 
(iul t ivo dello s t a b i l i m e n t o 
S d o r o , di p ropr i e t à della 
l- 'odorconsor/.. a Orbo)elio 
I l avora tor i por tua l i , da 
t empo , f anno p r e s e n t e la 
necess i ta di e s t e n d e r e le 
c a p a c i t à p rodu t t i ve e le 
po tenz ia l i t à ins i te m (pie 
s t a s t r u t t u r a . 

L 'organico secondo I la 
vora tor i , po t r ebbe r agg imi 
gere le 75 unita, con un 
incremento del 100'.. qua 
lora . si .giungevo . ail'ap 

p r o n i . i m e n i o di a d e g u a t i 
In te rven t i ra/ . int iai tz/atori 
(Jucsla es igenza e pm che 
inai valida oggi, dopo clic 
la de si inazione rh ipie.sla 
infra-.li ut tu ra , per mol to . 
I t o p i o tempo, e s i a l a II 
n a l i / / a t a a l l ' approdo di na 
t a n t i e vach i , (-(impresi 
(jllell, ha f l cn t l b. t t idieia 
p a n a m e n s e o l iber iana 

l ' i r quest i inolivi la 
»- (piest ione por to i a Moti 
^ a r g e n t a r i o , e nel suo c i 
poluogo. Por to S S t r i a n o . 
s ta a s s u m e n d o u n a dlineti 
.sione che va ol t re i con 
fini comprensor ia l i Negli 
a t t i della r ecen t e ronfe re i ! 
za sui port i , t e n u t a s i a 1., 
vorno per iniziat iva della 
Regione T o s c a n a , la r a d a 
di l 'orto S S t e f a n o fi gin 
d i r a t a uno del pun t i prìo 
r l t a r l nel q u a d r o della pò 
li t ica di r i a s se t to complcs 
sivo delle I n f r a s t r u l t u r e e 
del ter r i tor io , u n o dei p u n 

ti l o n d a m e n l a i l di r l fen 
mel i lo per d o t a r e la zona 
mer id iona le del la Toscana 
di un por lo a d e g u a t o . r.\. 
/ t ona l e e moderno , r a p a c e 
(I. i n t e g r a r e compless iva 
n i en t e u n a ser ie a r t i co l a l a 
(Il al I ivjtà (pesch ie re «' I li 
r i s t a i l e ) Allo scopo di reti 
dei e il por lo di ques ta loca 
Illa ba lnea re , m e t a di tu 
i isi i naz ional i ed es te r i . 
agibi le ai traffici r o m m e r 
ciali. la ifcgmiir ha già 
s t a n z i a t o u n a cifra supe 
n o n - al mezzo mi l i a rdo di 
1 re 

Lo s t a n z i a m e n t o e ser 
vilo a p o r t a r e a v a n t i u n a 
ser ie di In t e rven t i di pò 
t e t i z i amen to delle s t r i l l i l i 
re Con q u e s t a cospicua 
s o m m a di d e n a r o si e prov 
vedu to a d o t a r e II por to 
di u n a * m a n c i n a » ( i m a 
specia le g r u ) , di un mezzo 
mobile , di u n a m o t o p a l a 
e a fare u n a ser ie di lavori 

sulla b a n c h i n a d<-| molo 
Nel corso de l l ' anno , gra 

zi«* al r l l l n a n z i a m e n t o del 
la legge n. I. la Regioni-
po t rà d i s p o n e di un mi 
b a r d o che ver ta r i p a r t i t o 
In proporz ione ai bisogni 
t ra i vari pori ; , compreso 
l 'or to S a n t o S t e f a n o 

(.'erto non l u t t o •• seni 
plice e facile A l 'or lo S a n 
tu S te fano , ad esemplo. . 
rondal i Mino par tp-olar 
n ient i ' roccio-,1 ed e e , t r e 
i n a m e n t e compl ica lo a m i a 
re o l i re | s-..| me t r i rit prò 
fondi la . Un a l t ro appe t to 
i m p o r t a n t e , al fini di un 
i n t o r w n t o o rgan ico e ra 
/ t o n a l e per la d e s t i n a / i o 
ne della s t r u t t u r a a * por to 
commerc i a l e ; . e quel lo r. 
g u a r d a n t e il P l ano regola 
toro del l ' o r 'o 

Paolo Ziviani 
NELLA FOTO: un panorama 
di i Monte Argentario 

Per iniziativa dell'amministrazione comunale 

Sarà presto recuperato 
il Castello di Rosignano 

Il progetto si lega agli interventi per il recupero dei centri storici — Ampio dibattito 
per definire le varie destinazioni — Ricerche di un gruppo di studenti in architettura 

Il Castello di Rosignano in una stampa del 1783 

ROSKiX.WO SOLVAY — 
I centri storici sono da tenv 
pò oggetto di interventi da 
parti- de .di rati locali e M> 
no anche verifica della uti-
l://a/ione «ledi «ininiciiii ur 
b.mistxi :n relazione alla gè 
suono del patrimonio cd:li/.o 
e«Mcnlc. I-i «'.tss.i legi-la-
zione regionale demanda la 
.«olu/tonc dei problemi eoa 
IH'VM alla correi:.» u;ilt//.i 
zone «iti ir.i'.r >torui alla 
fornìa/io:.o dei piani pluricii 
nali di attuazione che a Ro 
>:gn<mo sono già stati ap 
provati dalla commissione co 
ninnale assetto del tcrrito 
rio. 

Ciò da la possibilità di in 
tervenire con rapidità modi
ficando le stesse normative 
dei piani regolatori per con 
sentire restauri. recuperi 
ambientali ed ig.onic: di edifi 
ci esistenti. IVr quanto ri 
guarda il centro storico di 
Rosignano Marittimo l'ammi
nistrazione comunale aveva 
fc-ià indicato adeguati- diretti-
VT r la Regione Toscana. 
anche por lY.-penon/.t acqui 
sita dal Comune, durante gli 
Incontri per dibattere i prò 

Memi connessi ;i| risanamen
to dei «.-entri stessi, lo ha in-
d.cato come coordinatore di 
un gruppo di comuni della To
scana litoranea ed interna 
iKau_Iia Crvp:na. Lorenza-
na. Ornano Pisano. Santa 
Luce, ('.««liana Terme. Ca 
«tellina Mina e Riparbellat 
che hanno ria risolverò probe 
mi s:nii!i. 

A Rosi^iian.» ;1 rimanameli 
to (Iti leii 'ro «tonio parte 
rial Cartello, ilie la Sovnn 
tendenza ai monumenti ha ri
tenuto un complesso che ha 
insogno di una cataloga/io 
ne. I.e sue origini non sono 
state ancora bone identifi
cate. ma è provato che già 
esisteva nel 783. Ludovico 
Antonio Muratori, nella sua 
opera Antiquitates Italiese. 
ilià ne parla come di un ca
stello che aveva territori cir
costanti e accesso al maro. 
Quest'ultima condizione era 
molto importante poiché a 
quel tornivi la pianura di Ro 
«ignano ora per la maggior 
parte coperta da terreni palu
dosi. Il castello era abitato 
da certo Perprando. sienore 
di origine longobarda. Ds al 

timo induci/ioni, «eiiibr? elle 
l'edificio fosso sorto sopra un 
< oastnim romano >. 

All'interno della stnitta.M 
monumentalo \ i sono di\er«e 
u K od ii:\A ciiie.«a. I-u parie 
.sotterranea. ;:i corn«pondt\i-
/a del torra ilio, non e pai 
esplorabile |vrchè m slr.iii 
parte riempita. USISKUH» f.'t-
t 'ora. ancho «e in c a n n o «*j-
to ri; e onser\ aziono, grofe 
elio conduce*ano nella /«ma 
circostante il castello. V I 
cortile è situata urta cisterna 
molto antica sul'a quale si 
distinguono tre stemmi. 

Cosa si intonde faro por il 
suo recupero? Co no parla il 
compagno Danesin. assessore 
all 'urbanistica: « I,a Sovrin 
tendenza promuoverà que
st'anno rilievi attorno al ca
stello di Rosignano Mant' i-
mo e noi puntiamo alla ola 
borazione di un progetto l i 
massima per il recupero del
l'opera monumentale nel cesi 
tro storico, dalla qua!c si evi
denzi quali dovranno essere 
gli spazi ulteriori a disposi
zione del museo che già vi ha 
sede, quali destinati alle abi-

Ja/:<i-ii. quali «pa/i «<»c lai; (!•• 
v ranno I«S««TO croati e quahf: 
cati all'intoni.• do! ca«:eì!o. «• 
:nfi:v q-tal: pi««ib:l::«i \ì «,.i 
no per il riviipero artn?;i 
naV t. comme-t ..de aiclio 
d'-HViterno della «:rottura ». 

Ui pros:otta/iii".o per .! 
r-«a:ian-.ciito <«nr;i affidala .' 
tecnici ilio lavorvio in «tre: 
N> contatto « .vi la (omnr.«s;,i 
ne comunale a ««etto del torri 
torio chi- ha .̂'.H affrontalo 
j ! pro'iloma. 

Al progetto dovrebbe lavo 
raro anche uri eruppo di M-.i 
denti di architettura tiie 
«tanno p^irtando avanti riier-
c he e preparando tesi di lati 
rea su questi ardimenti . Ciò 
contribuirebbe alla loro matu 
razione professionale. Pc r 
questo lavoro l'Amministra 
zione comunale ha impegnato 
12 milioni, dei quali 5 pro
vengono dalla Regione Tosca 
na in virtù della legge sulla 
formazione degli strumen'i 
urbanistici che prevede, ap 
punto, interventi per il risa
namento dei centri storici. 

Giovanni Nannini 

Costituito un comitato provvisorio di gestione 

Torna alla Filarmonica di Bucine 
il cinema ristrutturato dai giovani 

La struttura è stata recuperata con il lavoro volontario di tutto il paese - E' diventato punto d'incontro e di 
dibattito - Già realizzata una positiva esperienza proponendo film alternativi - Ma le difficoltà non mancano 

i 

ARKZZO Hanno rifatto 11 
tetto, imbiancato e intonaca 
to le pareti , revisionato V. ri
scaldamento. Alla fine .sono 
riusciti ad aprire il vecchio 
cinema della Filarmonica. 
hanno cominciato a program 

• mare i film, si sono ine.ss: In 
j contat to con ii con.sorz.io to 
i scano per le attività cinema-
i tografiche, e adesso si prepa 
I rano a restituire :! cinema 
'< a!!a Fiìamion.ca. n.strottura 
' t« nel.a .«un composizione «• 
! nei suoi oreani^mi d.ritieni:. 
i Tut to questo lavoro manna 
I !e e intellettuale, lo ha f a f o 

un gruppo d: <r:o\an. d. Ha 
J cine. 
; Nel pae.ie del Va "da ino e-,1 
j sto un solo e.nenia, apparito 
; quello della F.larmon.ca. che 
j dopo un Iumro periodo di cri 
i si chiu.-e 1 battenti ne l'apri 
i le de! 1375. Per me.«: ques'a 
j «trat tura rima.se inutilizzata 
i finche alcun: ,.ov.uii. che s 
; ritrovavano tut te le .«ere al a 
! casa del popolo, cominciaro 
} no a pensare che era possi 
, bile riaprire il cinema, ritoc 
i randone la s t rut tura e utiliz 
1 zandolo in modo d.ver.-.o. 1/ 
. :dea era quella d. trasformar 
' lo .n cen*ro di aeKr»i?azionc-
i yter • tnovar.; de. pae.«". ten 
; laudo di avviare un dibatti 
1 *o ru rurale par**-ndo rial ri 
1 iHiia 

La .-ala fu co«i r i a p e r a *~.el 
d.cembre de. "7ó e r.elì'anr.o 

; sacces>ivo con-, ne arono . li 
vor. ri: r:.«Tij'".ura7.one d*»'. 

I locale Tu*"»'" > oper^. a par 
, ' e :! -e*to sono .-,•.'>.*•» f^".e 
; ne; rr.orr.'-nt: ri: tempo kbero 
1 dop.i io itudi.) e dopo il "a 
, -.oro da que.-*. eiovan. ciro 
• hanno formato quindi un co 
i m.tato prov»-:.-ono d. £••*«• :o:-.e 
! dei e.nenia. E' s ta to affron 
j ta to .r. man.era più decisa :! 
\ problema della prosrammaz o 
] r.e Doveva f*-sere i .vr:.i <. 
. r.on d: pura evasione, doveva 
j servire a far d_«outere. Due 
; pro.ez.oni sett imanali . .1 sa 
', h.ì'.o e la domenica, quando 
. si presenta l'occasione anche 
j :1 venerdì. 
I I problemi sono sorti sub'. 
j to. I.a gente a Bucine, dico-
| no quest, giovani non è «b. 
j iuata ad andare al cinema 
i C'è la televisione, adesso an 
I che quella privata, c'è l'ab. i 
1 'Udine di recarsi in centri vi ; 
| c:ni più grandi, conte Monte ! 
i varchi e San G :ovann: o 4d i 
• dir i t tura Arezzo Inoltre a ' 
j questi problemi locali si a ? i 
, giunee la crisi generale del > 
• cinema, per cu: il lavoro non { 
j è facile. Ma al di là dei r. j 
j saltat i economici, quello che j 
i Interessa di più .n questa 
i «ssperlen» è l'agfregarlone 

cu.turale. .sp<jntanea e fattiva 
dì p.ovani che sono riu/c.t-
a mettere in p.edi e a riva 
lutare una MruMura .«ociale 
Questa sala ad»-.-.so non ><-r.-'-
soltanto alle pro.^zion; ein»-
ma'otrraf irli»- ma anche coni»-
JUO2«J di incon'ro 

P«-r lar»- un e.M-mp.o. il cdii 
siirl.o comunale aperto dev* 
e.-vsere f a " o r|'i; p-Tché la .-•• 
de del munif :p.o e tropjx» pie 
CO!J: »• Vi hanno fatto '•* loro 
a.*«.»*mlilce a , snortiv : r.f 
ciator.. (Jr.t ,1 i .n--n.a sa-a 
r*v.:::-i;i»i alia V arnio.'iiea. a' 
la cu. ire. -:<i:ic do-. r<-l»l • ro 
p.-t.-t'i pa:»- •• .]• ' ; . < •itnprc.-»-
q:e-l e for/< <!i- J>T n.ot-, 
propr. >.orii> r..na.«tt «-.-'ra:.-«-
»'. «<i:n;*a*o prov. i. <>',<> >ì-. 
t 'o-.an: ì' p ' o ^ v o <!••- qt;e 
.«•'•il'.in .«tat.no d..-.cn"endo e 
qi'-llo di ; r.i.iformare ques'o 
<• Cfi'llI'a'O » .i( -ni e.rco'o fi 
t ira a- -. <-ro •• propr <> va or 7 
/ m i o l>-s;x*r:enza fa'ti» 

-S- parl i d: Ì M T O d. :n.i->. 
Ci ma *• a l l ' o r i ' :"f> 1Ì.1 fi' 
fiiiir-* in (r.;i-."o ;.i pr» orca 
paz.oi.c- pr.r.r.pa.e e anco'-i 
qu-'-l'a del a /**:-.' or**- d'-i c i ré 
ma in a'te.-1 eh** .>: r.ùi...---i 
l'a«.-»-mb'»'a c.'tari.na n*»r ri-
e (l'-r- la r.r. i.-c • i 'I-:'a F 
ìarmonica S. d..-ctr*' a..••!.-
ri. core- valor.zzar»" n.B* o 
la fa-a d'-l pop-j.o. "in prori'»-
rr, 1 r he r.ori r.^rar-ia . o '1 

i v i - . t f o .1 Va'darr.o. 
o .-*r-i**-jr»* tv-1.:-
foiJ'-l.ZZ Vf 

O-le.-' <-l OV3T. 

i cor.-. ::Ì7.or 

H :'".:'.- H.a 
rio-, e e« stor 
.« tiie rr.a .-••>!"< 

D.» na r *• ri 
ir.son.-na e '• 
cu»» '• r> >.--̂  t) r> '^re t ' i ,e d 
v^r^" .-«ai ^^rnnlif^* ?.^f-n>• a 
rir*,-» e crr^arizzar'-" •omc: d. 
brsrola I,ì pro-:x-*' .*. 1 i» ! ,i 
nasc:*a d'-l c-ntro calturalo <• 
qn.r.c!' stre*tsrr.*_r••=» or.r,".= 
s i ^ .riee n u o v .--1 corr.-" rer. 
d^r*1 la '•a-a <\?\ por>-i o 'in 
rea'e centro cj l ' i raV- e r.-
rrea'.ivo p*-r 1 siovan. e ?".. 
ab.-ar.": «lei pae~» 

Claudio Repek 

In funzione ad aprile il ponte a Fornacette 
Il nuovo ponte ferroviario in muratura di 

Fornacette entrerà in funzione entro la fine 
di aprile. Verrà cosi eliminata quella * cur
va della morte * che attualmente resta sul 
percorso del ponte mobile montato dal genio 
pontieri. Quest'ultimo, prontamente riattivato 
dai militi della compagnia e dal personale 
delle ferrovie dopo il tragico deragliamento 
che costò la vita a cinque persone, viene 
attualmente utilizzato per un solo binario. 

Da questa situazione derivano i forti ri
tardi che ancora registrano i treni in tran
sito. Ora i tecnici delle ferrovie stanno acce
lerando i tempi di costruzione della nuova • 
definitiva opera che consentirà ai convogli 
di questa linea, frequentata per la maggior 
parte da studenti e pendolari, un percorso 
sicuro. NELLA FOTO: i lavori di sgombero 
del ponte di Fornacette dopo il disastro fer
roviario. 
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